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L'anziano leader ha presieduto la riunione del nuovo vertice del regime 
Ortdata di arresti, moniti alla popolazione ma in molte città la resistenza continua 

i vite in Cina 
Toma Deng con la vecchia guardia 
Comunisti 
in Italia 
«MOMMO IMMUTANO : — ~ 

Ì
-\, . ! ; r t ^ ^ ) a , r t « ^ « . J r s l n i i % c h i o C o r n u n e 

iste W H I H L « À K ^ d e l dtiifatìi pareva leggere 

m i volti segniti dalla fatica, nell'aspetto serri-

_ pllcee,dimessb,d|,tante compagne e di tanti 
compagni protagonisti di magnifiche rotte per 

la terra, per II lavoro, per la liberi», per la giustizia, Essete 
comunisti in Italia ha significato dar voce e forza a quelle 
masse, battersi per l'affermazione concreta di quei valon, 
perseguire obiettivi essenziali di riforma e di sviluppo de-
mpcraiico. Il tempo della speranza e del mito di un sociali­
smo già realizzato in altre parti del mondo è passalo da un 
pezzo, quel che e rimasto e rimane e il modo in cui abbia­
mo saputo tradurre le idee del socialismo in un fattore de­
cisivo di crescila della democrazia nel nostro paese, 
ì CI slamo nuKlUattraveWun faticoso ma tenace stor­
to di elaborazione originale, di azione unitaria e di rinno­
vamento del Pel; Uno sforzo di rlnnovamentache ha avuto 
tra le sue tappe fondamentali la condanna - più di veri-
l'anni la - dell'Intervento militare sovietico contro la •pri­
mavera di Praga-, i l;successivt; sempre più netti sviluppi, 

,eon Enrico Berlinguer, del nostro radicale dissenso e di­
stacco, di fronte a.fatti come quelli dell'Afghanistan e della 
Polonia, di fronte alla politica di potenza dell'Uno, di fron­
te' al manifestarsi delle tare più profonde dei siatemi co­
struiti e gestiti dai partiti comunisti al potere. È vergognoso 
efie in questo momento si tenti da tante parti di mettere In 
ombra quel nostro lungo cammino, d ie spiega la prontez­
za e rintertsita'delH/rtostra reazione di onora e di sdegno 
Dinnanzi alla servaggi* regressione mette, rfi atto, a Pechi­
no contro.un pacifico movimento di protesta e di libertà 
' "Abbiamo Iti realtà contribuito; WLcornunisMaluml, 
con la nostra critici di landò, con le nostre denunce pio 
dure, con la nostra autonoma iniziativa, a lar emergere e 
riconoscere-nei paesi dell'Est istanze autentiche di nforma 
e di democrazia, Dove si è tanto ritardato per accoglierle, 
si pagano oggi gravissimi prezzi; dove si continua «'soffo­
carle o si decide di repnmerle nel sangue, si sollevano pe­
santissime Incognite. 

E ppure quella è |a strada da battere o da riapri­
re: anche in Cina, nell'Interesse di quel grande 
popolo, di quell'immenso paese, e nell'Interes­
se della pace e dello sviluppo mondiale. Blsc-

m^mmm H ™ ' * premere in tutti i modi contro la linea 
che è prevalsa nel vertice cinese, guardando ai 

tremendi problemi da affrontare con spirito apeno per lo 
sviluppo dell'Est e del Sud del mondo, e non certo rifu­
giandosi in una scriteriata rivalutazione del maoismo e dei 
suoi catastrofici esiti. 

. > Ma il Pei deve, ormai svolgere il suo ruolo intemaziona­
le insieme con quelle forze democratiche e socialiste euro­
p e di cut si considera parte integrante. E deve operare in 
Italia. daH'opposlzipne. per contribuire alla costruzione di 
un'alternativa dlgovemo fondata su un'ampia intesa tra 
forze progressiste che si intrecci col processo sempre più 
necessario dì ricomposizione unttana nella sinistra. È que­
sta la via per I) risanamento della vita pubblica, per il rin­
novamento e' il rilancio del sistema democratico nel nostro 
paese. £ una via che anche con l'attuale campagna di oc­
cultamento e deformazione della aventi storica» del Ffci si 
tenta di bloccare da parte di quanti mirano a conservare in 
ogni modo gli attuali, soffocanti equilibri di potere. Ed e 
per tenere aperta quella via che chiediamo maggion con­
sensi per il Pei II 18 giugno. Vogliamo chiederli con la sere­
nila che ci viene dalla sicurezza delle nostre convinzioni e 
dall'unita sulle grandi scelle del nostro recente Congresso. 
Delle scelte che « I impegnano a portare fino in fondo il 
nostro sforzo di rinnovamento, affinché quello straordina­
rio patrimonio di esperienze e di energie politiche e socia­
li, umane e morali, che vedevo len raccolto nella piazza di 
Intimi, non si disperda, continui a dare i suoi frutti 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
una scelta di scritti, 

discorsi, interviste di Enrico Berlinguer 

Organizziamo la diffusione straordinaria 
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In Urss concluso il Congresso 
Ora la perestrojka è più forte 

Gorbaciov: 
«Una prova 
è superata» 

Sul primo Congresso del popolo è calato il sipario 
dopo 15 gioirli di lavori, scontri, aspre battaglie 
quasi sempre indiretta tv. Gorbaciov ha replicato 
a critiche e attacchi con molta moderazione e 
una rassicurazione: «Non c'è alcun pericolo di 
colpo di Stato. Stando a cèrte vociio avrei dovuto 
essere destituito già almeno quattro volte». Sakha-
rov, insoddisfatto, è tornato all'attacco. 

Oggi 
Salvagente 
sugli 
anziani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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J*"» Xl*5*nj «LI Pira) ripresi «Mi tv mentre Mingenti 11 mano ai militai cita liirm;apptcito H 

LINA TAMBUCHINO A P A U N A a 

• • MOSCA. •Occorre un'op­
posizione? 11 pluralismo politi­
co? Questo Congresso dimo­
stra - ha detto nel suo discor­
so il leader sovietico - che e 
possibile un'ampia dialettica 
tra posizioni diverse ali inter­
no dell'attuale sistema che si 
evolve sulla via della demo-
cnitbaazione e della gla-

'tlrost». Ma'ijorbaciov ha volu­
to dire la sua su tutti i temi 
spinosi affrontati in quindici 
giorni di appassionato dibatti­
lo politico, til mercato e ne­
cessario - ha spiegato - ma 
all'interno della guida del pia­
no e del massimo sumolo al­
l'autonomia delle impresei. 

Dopo aver risposto sia ai 
•kamikaze della perestroika» 

sia agii uomini d'apparato, 
Gorbaciov ha concluso: «Per 
decenni abbiamo pensato di 
aver costruito la migliore delle 
società possibili Ora vediamo 
che non era cosi. Eppure io 
credo nelle possibilità illimita­
te del socialismo sulla via del­
la democratizzazione!. 

Sakharov ha chiesto la pa­
rola per attaccare duramente 
la concentrazione del potere 
nelle mani di una sola perso­
na e rivolgere un appello al 
paese per abolire il ruolo diri­
gente del partito. Raggiunto 
un compromesso con i baltici: 
rinviata all'autunno la nomina 
del comitato di controllo co­
stituzionale. 

È oggiIn edicola con l'Unità il fascicolo n. 21 del Salvagen­
te. «Gli anziani». Chi è anziano, quanti sono e quanti saran­
no in futuro gli anziani nel nostro paese; chi ha dintto all'In­
dennità di accompagnamento, quali sono le leggi nazionali 
e quelle regionali che si occupano degli anziani; i servizi 
socio-assistenziali; le iniziative delle Regioni, le università 
della terza età: le proposte dei sindacati: questi alcuni dei 
pnncipali temi trattati 

Walesa offre 
al governo 
l'appoggio 
di Solldamosc 

Ledi Walesa non esclude la 
possibilità di un patto d'a­
zione parlamentare con la 
coalizione al potere per trar­
re il paese fuori dalla crisi 
economica. Slamo in Parla­
mento per controllare II pc-
tere e non per fame parte, 

almeno «finché il sistema non sar» cambiate», afferma II 
leader di Solidamosc in una conferenza stampa a Oaiizìca. 
Ma -saremo mollo vicini al governo» per sostenerne l'azio­
ne riformamee. > p < a , s t , 

Sequestra 
in una scuola 
quattro persone 
per cinque ore 

Credeva di avere il telefono 
sotto controllo, di essere 
perseguitato da tutti. Ieri 
mattina Domenico Curri, SS 
anni, pensionato, e andato 
nella scuola materna di Su­
bì, un paese in provincia di 
Viterbo, e ha sequestralo 
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quattro persone, tra cui un bambino di quattro anni. Ha mi­
nacciato di far esplodere due bombole di gas. -Voglio II 
mio avvocato», Dopo cinque ore di trattative l'uomo si e ir­
reso. Quando l'hanno portalo via I carabinieri hanno dovu­
to proteggerlo da una rolla,inferocita cne si era scagliata 
C O n ' , 0 d " 1 " - APAOINA- t i 

Il calcio 
non sciopera 
Domani 
si gioca 

Lo sciopero del calciatori 
minacciato nei giorni scorti 
e stato revocato ieri sera do­
po una convulsa giornata di 
trattative. Nel pomeriggio 
l'avvocato Sergio Campana, 

. ^ « i , , — - ^ — — ^ — - - presidente dell'Ale, si * in-
^ ^ ^ ^ ^ ^ connato con il presidente 

della Pedercalcio, Antonio Matarrese, e del Coni, Arrigo 
Gallai. La discussione si è protratta per diverse ore e toro 
verso le 23 l'intricata vicenda è stata risolta. Domani, quin­
di, il campionato di serie A si svolgerà regolarmente. 
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Conferenza^tampa di Jàbius e Veltroni a Parigi 

Pei e Pst lavoro comune 
per l'eurocultura 
Una percentuale maggioritaria delle quote di pro­
grammazione europea nei palinsesti delle emit­
tenti televisive, il divieto di interrompere i film con 
gli spot pubblicitari, più in generale il ruolo pro­
duttivo e culturale dell'Europa: Partito socialista 
francese e Partito comunista italiano, impegnati 
sullo stesso fronte, ieri a Parigi hanno espresso in­
sieme comuni propositi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• V PARIGI «Con il Pei perché 
l'Europa si fa con le forze vive 
che la compongono, perché 
nel settore dell'audiovisivo ab­
biamo già lavorato insieme e 
bene Condividiamo la neces­
sità di aiutare e incrementare 
la creazione di cultura». Lau­
rent Fabius. presidente del­
l'Assemblea nazionale e ca­
polista del Ps alle prossime 
elezioni europee, ne è assolu­
tamente convinto Pei e Ps la­
voreranno insieme nel nuovo 
Parlamento di Strasburgo, a 
cominciare dalla difesa e dal­
lo sviluppo dell «Europa della 
cultura* Pei e Ps hanno tenu­

to ieri una conferenza stampa 
comune a Pangi, nella Tour 
de la Uberté dei giardini delle 
Ttilleriés. Oltre a Fat" is, c'era­
no Jack Lang e Catherine Ta­
sca, Walter Veltroni, Ettore 
Scola,- R o t i i M M a n t i . Gillo 
Pontecorvo,. Carole, Bouquet, 
Macha Meni e molti altri arti­
sti, intellettuali e politici italia­
ni e francesi, confortati dall'a­
desione dì Jeanne Moreau, 
Marcello, Maslroianni, Federi­
co Fellini, Jean Claude Bnaly. 

Pei e Ps nutrono una preoccu­
pazione comune, che la logi­
ca puramente commerciale 
impoverisca la produzione 
culturale europea e impedisca 
alla cultura destare al passo 
con il processo di integrazio­
ne. Ecco allora nascere un 
progetto comune per la limita­
zione delle importazioni di fic­
tion dagli Usa e dal Giappone, 
per la produzione di opere di 
origine comunitaria, per la 
creazione di un fondó^ comu­
ne di finanziamento, per l'isti­
tuzione di un consiglio euro­
peo delle arti e delle lettere*. 
Si parla tanto del '92. dell'uni­
ficazione dei mercati, ma pro­
prio la cultura ( a cominciare 
da cinema e tv) sembra inte­
ressare poco a certi governanti 
europei e risenta di segnare il 
passo Ps francese e Pei vo­
gliono invece fare un pilastro 
forte dei processi di integra­
zione 

Sulla crisi s'affaccia un'altra ipotesi per perdere altro tempo 

A Spadolini nuovo minimandato 
Occhetto: ecco l'ingovernabilità 
«La Confìnduslria 
è spaccata» 
dice De Benedetti 

- DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO U O O U N I 
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M S MARGHERITA LIGURE. Il 
manifesto degli imprenditori 
democratici quejli die voglio­
no un capitalismo'•intelligen­
te» capace di nsotverc te nuo­
ve contraddizioni delia socie-
la. e -stato presentalo dai gio­
vani industrii ad un conve­
gno a Santa Margherita Ligu­
re Carlo De Benedetti 
favorendo questa linea ha'so-
stenuto che la Confindustna 
oggi o divisa in due anime, 
una che punta al capitalismo 
trionfante», al mutamento de­

gli equilibri politici e l'altra 
che persegue una svolta, un 
capitalismo intelligente» Tra 
gli interventi quello di Asor 
Rosa che ha invitato -a un'al­
leanza tra le forze sane e pro­
duttive. Al convegno sono 
rimbalzate anche le notizie re­
lative a una disdetta dell'ac­
cordo sulta scala mobile Ma il 
presidente Pininlanna ha 
escluso decisioni unilaterali 
Oggi parlano Romiti, Trentin. 
Rossi e molti altri. 
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Oggi Spadolini riferisce ai Quirinale. Ma Forlani gli 
ha già chiesto di tirare avanti fino al 18 giugno. Per 
«esplorare» cosa? Forse le divergenze sulle riforme 
istituzionali. Tanto più se Craxi - stamane tocca a 
lui - dovesse insistere sul referendum presidenziali-
sta. Spunta, cosi, l'ipotesi di un mezzo incarico al 
presidente del Senato. Occhetto: «Stanno facendo 
girare a vuoto Spadolini solo per prendere tempo». 

P A S Q U A L I C A S C E U A FABRIZ IO R O N D O u i r S 

• V ROMA «Hanno aperto 
una crisi di governo dichiaran­
do un minuto dopo di essere 
tutti d'accordo per ricostituire 
la maggioranza. E ora stanno 
facendo girare a vuoto Spado­
lini solo per prendere tempo 
Non vogliono essere giudicati 
per le loro responsabilità di 
oggi e per le scelte che com­
piranno dopo [e elezioni». 
Questa la denuncia di Achille 
Occhetto. Forlani ha già chie­

sto a Spadolini di promuovere 
«ultenon costruitivi confronu», 
Oggi a palazzo Giustiniani ab 
nva Craxi, pare con l'intenzio­
ne di chiedere un «approfon­
dimento» sul referendum pré-
srdenzialtsla. A fine giornata 
Spadolini salirà al Quirinale 
per restituire il mandato Chie­
derà o riceverà un mezzo in­
carico istituzionale? Nella De 
intanto Forlani si prepara ad 
abbandonare Ce Mita. 

FEDERICO GEREMICCA A M O I N A ? 

I valori di libertà della sinistra 
• • L'ondata di solidarietà 
per gli studenti e per il popolo 
di Pechino non può fermarsi a 
un livello sentimentale, alle 
emozioni pur cosi profonde 
per le vicende delle ultime 
settimane. Io non sono e non 
sono mai stato comunista ma 
mi sento di chiedere ai com­
pagni comunisti, cui mi lega­
no tante lotte comuni, di di­
stinguere quello che va getta­
to da quella parte del nostro 
passato che va non solo con­
servata ma anche valorizzata 
ed esaltata Penso ai valon vi­
venti delta tradizione di sini­
stra, del movimento operaio 

Sono completamente d'ac­
cordo con Achille Occhetto 
net suo netto rifiuto del comu­
nismo come «sistema*, come 
regime politico-sociale, che 
vuol dire nfiuto del cosiddetto 
socialismo reale. Non solo so­
no d'accordo ma ammiro il 
suo coraggio e la sua lucidità. 
L'ottusità burocratica, 11 disse­
sto economico e produttivo, i 
persistenti squilibri sociali, 
persino l'aggressione estema 
come leva di compattamento 
interno: tutto questo era stato 
denunciato come prova dì 

uno storico fallimento Mai si 
era raggiunta la pregnanza 
probatoria di un esercito del 
popolo che massacra il suo 
popolo Ed è vero ta radice di 
questa malattia non può esse­
re 'ricondotta alle colpe di 
questo o quel personaggio, 
essa affonda su*- un terreno 
storico la citi espressione e il 
cui punto di riferimento è l'i­
deologia. Essa va dunque 
molto al di là dello stalinismo, 
la ritroviamo (propno cento 
anni fa) nelle stesse origini 
della socialdemocrazia euro­
pea, nello statalismo onni­
comprensivo ne) partilo come 
coscienza estema unificante 

Nemmeno potete pensare, 
compagni comunisti, di libe­
rarvi del problema dicendo 
che quei sistemi, quegli Stati, 
non sono comunisti perché 
sono (come è chiansslmo) 
cosi lontani dalle vostre con­
vinzioni e dalle vostre speran­
ze. Circa due miliardi di don­
ne e di uomini si sentono, con 
adesione o con rifiuto o con 
indifferenza, parte di un mon-
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do comunista. In questioni co-
si sene non possiamo fare gio­
chi di parole. Non c'è un solo 
comunismo come non c'è un 
solo capitalismo, ce ne sono 
diversi, nella realtà come nel-
l'immaginazione. Quello che 
conta e ta natura della società 
di cui stiamo parlando, se è 
più o meno democràtica, più 
o meno disuguale, più o me­
no violenta, se i cittadini sono 
più o meno liben„se prevalgo­
no gli arbitrii e le ingiustizie 
del mercato oppure quelli dì 
uno Stato gestore della socie­
tà 

La Pnmavera di Pechino 
non ha chiesto il ritorno ad un 
passalo di immobilismo feu­
dale, ha chiesto un diverso 
modo di intendere la politica, 
ha chiesto libertà, uguaglian­
za fra i cittadini e non violen­
za Sono i temi storici della 
tradizione di sinistra Anche 
sulla non violenza 1 comunisti 
italiani hanno preso una posi­
zione netta: non violenza co­
me metodo politico significa 
un diverso modo di vedere e 
capire gli altri. 

Ecco allora che, nell'atto 
stesso di nfiutare ancora una 
volta le espenenze e le ideolo­
gie di uno statalismo automa-
nò e dittatonale, dobbiamo 
riaffermare i valon che sono 
delta nostra stona, di quella 
sinistra di cui i comunisti sono 
parte cosi nlevante. Sono va­
lori che ci si presentano ogni 
giorno come domande Per­
ché in un paese democratico 
e ricco come il nostro tanta 
parte del popolo vive in po­
vertà ed incertezza9 perché la 
dignità del lavoro umano é 
cosi poco rispettata? perché 
sono cosi acute e intollerabili 
le disuguaglianze nell'accesso 
alla salute, al sapere, ai servizi 
civili? perché lo Stato é impo­
tente di fronte alla mafia? per­
ché continua il dislivello fra 
Nord e Sud? Non sto cercando 
(secondo un vecchio vizio 
consolatorio della sinistra) di 
giustificare i mali di un campo 
con quelli dell'altro. Pròprio 
perché mi sento fino in fondo 
un democratico occidentale 
so che dalla crisi e dalla cadu­

ta del socialismo reale dob­
biamo trarre un maggiore im­
pegno per rendere più reale la 
nostra democrazia 

Non sono sorpreso per l'in­
decente polemica che i parliti 
di governo hanno scatenato 
contro i comunisti perché 
questi si appellano alla libertà 
e alla democrazia Certo, nella 
nproposizione degli esorcismi 
del 1948 e della peggiore 
guerra fredda vi è una grave 
caduta di cultura euco-poliu-
ca. Ma c'è anche dell'altro. I 
nchiami di Occhetto alla de-
mocra?ia liberale, al sociali­
smo liberale, alla tradizione 
americana «liberal*, cioè pro­
gressista, creano problemi alle 
forze che ci governano e sgo­
vernano, Esse hanno capito 
che la libertà e la democrazia 
che la sinistra rivendica come 
elemento costitutivo sono cer­
to quelle antiche della tradi­
zione liberale presocialista, 
ma sono anche arricchite dal­
la lunga lotta socialista e del 
movimento operaio nei suoi 
successi e nelle sue sconfitte, 
nelle sue luci e nelle sue om­
bre. Quelle luci continueran­
no a guidarci. 

Nuova anagrafe 
Ora i conviventi 
sono «famiglia» 

A N N A M O R I U I 

• I ROMA. È nata la nuova 
•famiglia anagrafica». Per i 
«single» diventerà impossibile 
barare, mentre i conviventi 
more uxorio per «scelta» do­
vranno rassegnarsi a essere 
«istituzionalizzati». L'anagrafe 
in pratica ha un nuovo rego­
lamento, emanato per decre­
to presidenziale e pubblicato 
l'altro ieri sulla Gazzetta uffi­
ciale, che sostituisce quello 
anacronistico del 1958. Per 
famiglia d'ora in poi s'inten­
de -un insieme di persone le­
gate da vincoli di matrimo­
nio, parentela, affinità, ado­
zione, tutela o da vincoli af­
fettivi. coabitanti e aventi di­
mora abituale nello stesso 

comune» Conviventi, invece. 
sono coloro che vivono sotto 
lo stesso tetto «per motivi iell-
giost, di cura, di i 
mitilan, di pena _ 
Scompare la figura del e 
famiglia (ciascun compo­
nente è responsabile o) ciò 
che dichiara), nasce quella 
del dingente di cormvana. 
per le comunità L'obiettivo 
del decreto $ quello di imp*-
dire la coesistenza di pia f». 
miglie sotto lo stesso tetto e 
quindi la possibilità-di de­
nunciare redditi separati e 
usufruire cosi di agevolazioni 
fiscali e previdenziali «dop­
pie» I Comuni hanno 12 me­
si di tempo per organizzarsi. 
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